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ARGOMENTO. 

Dìocle, che eletto imperatore dall' esercito prese il 
nome di Diocleziano, e di 'ìioru.: [eioi fi gii nolo di Giove), 
mostrò un singolare accanimento, contro la fede di Gesù 
Cristo. Tra le uccisioni più famose fatte per suo coman- 
do si conta dagli storici quella di S. Sebastiano da Nar- 
bona, oriundo milanese, nobile di sangue e valoroso; il 
anale essendosi ascritto alla milizia e venuto m somma 
grada dell' imperatore, ebbe il grado di capitano dello 
prima coorte, e fu ammesto oli' intima confidenza del suo 
signore. Ma cura principale dell' eroe cristiano era di 
sostenere i fratelli nel.", persecuzioni, nascondere il Pon- 
tefice cercato a morie, incoraggiare i condannati al mar- 
tirio , e più che agli onori militari aspirava al glorioso 
titolo, che poi ebbe, di difensore della Chiesa. Scoperto 
cristiano, dopo aver resistito ad ogni maniera di se- 
duzione, legato a un palo in mezzo al campo ed ivi 
fatto bersaglio alle saette degli arcieri, fu lascialo per 
morto: ma di nottetempo S. Irene vedova di S. Castulo 
andata là per seppellirlo, lo trovò sempre palpitante: owie 
portatolo alla sua stanza nello stesso palagio reale, gli 
curò le ferite e lo rese sano ad un secondo martirio. 

Diocleziano con questo e con gli altri atti di ferocia 
non fece che aumentare il numero dei fedeli: anzi, se- 
condo la testimonianza di Lattanzio, la sua stessa moglie 
e la figliuola Valeria avevano abbracciata la religione 
della Croce. Ma per tali crudeltà e per i pessimi suoi 
costumi venne in grand' odio ai sudditi, finché reso la 
favola del mondo e costretto dalla comune malevolenza e 
dalle mmaccie del figlio adottivo Galerio a rinunziare 
all'impero, dopo due anni da che avea celebrato il trionfo 
persico, il primo dì Maggio del 305 depose la porpora 
e tornò privato a Salona, dove si lasciò morire d' inedia. 

Questi sono i fatti storici che servono di fondamento 
al dramma. 



Digitized by Google 



PBHSOXAfiGM. 



DIOCLEZIANO, Imperatore. 
SEBASTIANO, suo ufficiale. 
VALERIA, figlia di Diocleziano, 
prisco, sacerdote pacano. 
Coro di soldati pagani r popolo. 

di ancelle. 

— di cristiani. 

La Scena è in Roma. 
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ATTO PRIMO. 



SCENA PRIMA. 

C'oro di saldali reduci dalla vittoria, 

Diocleziano e Sebastiano 

Coro Giove regna: di Roma i destini 

Ei difende e alla mela gli chiama: 
I remoli del mondo confini 
De' Quiriti egli aperse al valor. 

Se il desio della splendida [ama 
Oggi è lieto di nuova vittoria, 
Su, guerrieri, con gli inni di gloria 
De' trionfi s' esalti il Signor. 
Prime de' cantici 
Voi in le lodi 
A te, magnanimo, 
Su tutti i prodi, 

0 padre, o principe 
Dell' alma Roma, 
Ch' oggi la chioma 
Ci inghirlandò. 
Diocl. Guerrieri invitti 1 esulto 

Nel vostro onor: de' capitani miei 
L' impeto io son che accendo; 
Per me fiero e tremendo 
Precipitossi Sebastian nell 1 arme, 
L' araldo il gridi, e lo ripeta il carme. 
Coro II carme e il musico 

Metallo esalti 
Di queli' intrepida 
Destra gli assalti; 
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Quan d' ei coli' impelo 
D' aspro leone 
Corse terribile 
Nella tenzone. 

Degli occhi al folgnre 
Prima eh' al dardo 
Già fugge il barbaro 
Stuolo codardo : 

E gli aiti vertici 
E I' umil piano 
Al nome tremano 
Di- Sebastiano. 
Sebast. Tregua alle lodi d'un mortale, o ero!: 
A quel Signor eh' avviva 
E le cittadi abbatte, 
Erga le grazie de' trionfi suoi 
Chi reduce mirò la patria riva. 

Come dolce venticello 
Aleggiante intorno a un fior, 
Ei consola il lapinello 
Che lo chiama con amor. 

Ma qua! turbo rovinoso 
Ei di strage empie e d' orror 
La magion dell' orgoglioso, 
E la sperde ia suo furor. 
Diocl. 0 prode, or narra, come 

Cadder de' Parti tante squadre dome? 
Sebabt. In notte che oscura di nubi sorgea 
Si spinser di lìoma le invitte legioni: 
Le tenebro un nembo di strali fendea, 
Che mille guerrieri precipitan prODi 
Indarno alla sposo chiedenti pietà. 

Incalzano i nostri: la porla si schiude 
Ai forti drappelli che invadono il loco: 
Non arie più giova, non d' armi virludo, 
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E annunzia alle genti la luce del fuoco 
Distrutta de' Parti 1' altera città. 
Cono Giove regna: di Roma i destini 

Ei difende e alla mela gli chiama : 
I remoti del mondo confini 
De' Quiriti egli aperse al valor. 

Se il desio della splendida fama 
Oggi è lieto di nuova vittoria. 
Su, guerrieri, con gli inni di gloria 
De' trionfi s' esalti il Signor, 

Qual v' ha tetto o robusta muraglia, 
Ch' a' suoi colpi disfatta non cada? 
Dio che infiammi le schiere a battaglia, 
E cui piace il guerresco clamor, 

Tu proleggi di Romolo i figli 
Con la forte ragion della spada, 
Tu dell' aquile guida gli artigli 
Dove ferve la gara d' onor. 
Diocl. Qual premio a tante imprese 

Si deve a le, guerrier, che salvi il regno 
E il tuo signore dall' ostili offese? 
Diocleziano Sedi stiano 

Valoroso! a ine dappresso Generoso! a te dappresso 
Tu sarai compagno fido, Io sarò compagno fido, 
De' nemici in mezzo al grido De' nemici in mezzo al grido 
Teco ardito volerò. Teco ardilo volerò. 

Dulia reggia nel recesso Della reggia ne] recesso 
Tu vivrai col tuo signore, Io vivrò col mio signore, 
All'affetto, al tuo valore Coli' affetto e col valore 
I mici giorni affiderò. I tuoi giorni salverò. 

Dieci.. Alla cittade intanto 

■- Sia giorno di letizia, e in giuochi e in danze 
E in allegra armonia 
Solenne onore ai Numi oggi si dia. 
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SCENA II. 
Sebastiano so/o. 

Sebast. A te, Signore, alla tua sola destra 
Di virtù, di possanza, 
Invincibil maestra, 
Debbon la lode i forti e I' onoranza. 
Tu se' che il debil petto 
Hai del lua servo nel pugnar protetto. 

Io conobbi in volto l'Angelo 
Che dal cielo a me venia : 
EÌ mi cinse al braccio 1' egida, 
Onde 1' oste impallidia: 
Tra la polve ed i clamori 
Io conobbi i santi cori 
Che pugnavano per me. 

Ma ancora un'altra guerra m' avanza: 
E§ Signore, all' egro dona vigor. 

Erro, o una donna senza speranza 
Qui porta l'eco del suo dolor? 

SCENA III. 

Valeria, e detto. 

Nobil Valeria, e come 
Vieni pensosa e mesta, 
E scomposta le chiome, 
Or che la reggia è in festa? 

Fanciulla misera 
Ai numi in ira 
Oh 1 di qua! giubbilo 
Si allegrerà? 



Sebast. 



Valeria 
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Solinga tortora, 
Sempre sospira, 
E in pianto lacera 
La sua bella. 
Sebast. Qual duolo, o vergine, 

11 bel sorriso 
Fuga e la porpora 

Vilmia Ahi I non basia ai Numi togliere 
A una vergine infelice 
La cagion d'ogni suo gaudio, 
La diletta genitrice: 
Io la vedo, e in cento immagini 
Or soave ed or feroce 
Ahi ! m' addita il turpe simbolo 
De' cristiani, V empia croce. 

Io cristiana? o Giove, i fulmini 
Sfrena pur sulla mia testa: 
Io cristiana? infranta in polvere 
Caderà I' eterna Vesta, 
Pria eh' io neghi all' alma Venere 
L' onoranza e I' amor mio, 
Pria che io levi a terra supplice 
Voti e preci a ignobil Dio. 
Sebast. No, che un ignobile 

Nume, o diletta, 

L' amor tuo candido 

No t non avrà. 
Pura neh' anima 

Prega ed aspetta: 

Di luce un' iride 

Ti splenderà. 

(Coro lontano de' Cristiani nelle Catacombe). 
Inneggiate, fanciulli, alla Donna 
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Vile schìf 
Sol dell' f 



alla 



a pace 

Chi vagheggia I' eterna beltà. 

0 divina bellezza, innamora 
Noi che a Cristo giurammo !a fè, 



Clio 



i di te. 
O dolce 1 o limpida 
Canyon giuliva, 
Che 1' egro spirito 
Di gioia avviva 1 

Quai genti sciolgono 
Queste serene 
Di casto giubbilo 
Voci e di spene? 
Cristiani. 

Ahi perfida I 
Ahi cruda schiatta I 
L' ira del turbine 
Scenda e gli abbatto. 

Pure all' armonica 
Eco del canto 
Cessano i gemiti, 
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Si tace il pianto. 

E cento immagini 
Festosamente 

L' alma dolente. 

Men dolce mormora 
Del rivo V onda, 
0 il lene zefflro 
Tra fronda e fronda. 

Oh! come un popolo 
D' infido core 
Nutre s) teneri 
Sensi d' amore? 
Sebastiano 



Cessa, o diletto, i palpili 

Destino a te bellissimo 
11 cielo oggi prepara : 
Scendi ne' sacri tempi, 
Scendi a veder quell'empi 
Che esultano in Gesù. 

Già i cori almi degli ange 
Veggo volarti intorno : 
Uno splendor più limpido 
Ecco rischiaro il giorno, 



Valeria 

Cesso, o diletto, i palpiti 
E l'incertezza amara: 
Destino a me bellissimo 
11 cielo oggi prepara : 
Scendo ne' sacri tempi, 
Scendo a veder quegli empi 
Ch'esultano in Gesù. 

Già i cori almi degli angeli 
Veggo volarmi intorno: 
Uno splendor più limpido 
Ecco rischiara il giorno: 



Splendor che al tuo pensiero Splendor che ol mio pensiero 



Rivelerà quel vero, 
Che inanima a virtù. 



Rivelerà quel vero, 
Che inanima a virtù. 

( parte ). 



SCENA IV. 
Prisco e dello. 
Prisco Opportuno mi giungi in questo loco, 
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0 Sebastian. 

Che chiedi? 

lo nulla chiedo. 

Chiede Roma in cupo accento 
Degni premi al tuo valor. 
Chiede Roma che sia spento 
Da chi regna ogni iivor. 

Un guerrier eh' ai tetti rìede 
Coronato dell' allór. 
Sarà dunque per mercede 
Fatto servo a rio signor? 
Taci : I' onore io pregio. 

E quale, o prode? 
Te salvatore il pc^ol chioma, e vile 
Satellite sarà! 
D' un feroce tiranno 
Che le bell'opre sprezza? 
Vinta or langue cosi la tua prodezza? 

No, non langue : il bronzo squilli 
E vedrai, Prisco, se aliar 
Al levarsi dei vessilli 
Forte ho il braccio e forte il cor. 

Non dei premi un capitano 
Ma di gloria arde all' amor; 
Squilli il bronzo, e Sebastiano 
Sarà primo in campo ancor. 

Ben tu ragioni, e gloria 
Ti seguirà. Presso un tiranno stai: 
Amico, oh ti consigli 
Carità de' fratelli, e un altro Bruto 
Onoreranno in te di Ropa i figli. 
0 di bugiardi Dei 
Ministro più bugiardo, 
Cessa: sperar non dei 
Un traditore in me. 
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A battagliar col dardo 
Contro nessun temei: 
La pugna del codardo 
Si spetta soio a te. 
Intesi: l'ora, o Scbastian, rammenta, 
Che in queste altere note 
Al maggior sacerdote 
Parlasti : or taci, e l' ira mia paventa. 

SCENA V. 
Prisco solo. 

Invan tentato è il primo colpo 1 ahi rabbia! 
Pure non cedo stanco: 
Io, quell'audace del monarca a] fianco 
Onorare dovrei, qual servo umile? 
Prisco non è sì vile: 
Un d' essi cadrà spento, 
0 in me punisca Giova il giuramento. 
Già già P Eumenidi 

D' orride immagini 

M' empiono il cor: 

Trista la vittima 

Che i numi apprestano 

Al mio furor! 

Ma queio ed ilare 

Il volto simuli 

Gioia ed amor, 

Mentre s' inalzano 

I lieti cantici 

Al vincitor. 
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SCENA VI. 



Soldati, Diocleziano, Sebastiano e detto. 

Sacerdoti, all' inno, all' inno, 
Delle cetre sol tintinno 
Qua movete ad esultar. 

Fuma 1' ara, i eacri tori 
Ai celesti abitatori 
Affrettatevi a svenar. 
:u Potentissimi numi, 

Di Roma e del suo re custodi eterni, 
Voi con volto sereno 
L' ostie accogliete, che devoto io sveno. 
Come avvinta all' aspro laccio 
Questa belva insulta invan, 
Cosi indarno al nostro braccio 
I nemici insulteran : 
o Così indarno al nostro braccio 

I nemici insulteran. 
co Come il colpo io vibro fiero 

Qui de' numi al sacro aitar, 
Cosi ardisca ogni guerriero 
Gli avversari fulminar, 
o Così ardisca ogni guerriero 

Gli avversari fulminar. 
;co Come il toro poderoso 

Gravemente al suol piombo, 
Così cada ogni orgoglioso 
Che su Roma alzarsi oso. 
io Così cada ogni orgoglioso 

Che su Roma alzarsi osù. 
icl. Cada vinto: furente di sdegno 
Diocle rapido salga in arcione: 
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Come fiume che rompe il ritegno 
Egli tragga l' invitta legione, 
Guasti i colti, diserti città; 

Strappi i pargoli al seno lattanti. 
Fenda il petto ai vegliardi caduti, 
Finché in mezzo alle torri crollanti 
E al clamor de' garzoni venduti 
DÌ vittoria lo squillo 9' udrà. 

Coio E di Diocle gli splendidi vanti 

Narreranno le memori eia. 

Diocl. Or che I' onor gradito 

Ebber gli Dei, sede Le, 0 valorosi, 
Alla libera gioia del convito. 

Comi Su, valenti, 

Nei lucenti 

Nappi spumi il buon licor, 

Festeggiamo 

Celebriamo 

Il possente imperator. 

Sovra il campo 
Come lampo 

Vola e vince il battagliar ; 
Nella pace 
Lieto giace 

Alla mensa del piacer. 

0 campioni, 
S' incoroni 

Di ghirlande il capitan: 
Inni e lodi, 
Guorrier prodi, 
All' invitto Sebastian. 
Chi dell' orribile Marte i pericoli 
Con occhi impavidi seppe mirar, 
Può delle libere mense allo strepito 
Di guerra i nobili fatti vantar. 
Su, dell' amabile dono risplendano 
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Le tazze nitide ricolme ancor, 
Cantiamo i provvidi numi elio serbano 
Salvo di Rumolo il suceessor. 

A lui festevoli lo Grazie infiorino 
Sempre di floride rose Y eia; 
Traggano 1' orride furie nel!' Èrebo 
Chi vile o perfido I' offenderà. 
Prisco Nuova t' annunzio offesa 

Coniro I 1 impero e la tua fronte augusta, 
0 re: la vilipesa 
Gente cristiana esulta: 
Già cade la vetusta 
Religione inulta: 
Manca Y onore ai tempi, 
E tu non snudi il ferro tuo su gli empi? 
Non ha gloria un vasto impero 

Dalle mille sue città: 

Vera gloria e valor vero 

Delle genti è la pietà. 
Forti petti e forti prove 

Empia turba non darà, 

Che al tuo nume, o sommo Giove, 

Diocl. 0 de' numi profeto: altri pensieri 
Volle finora il regno: 
Or che sorgono a noi giorni forieri 
Di lieta pace, parla: aspra vendetta 
Prender sapro contro I' iniqua setta. 

Paisco Laddove perpetua si stende la notte 
Negli antri profondi di tacite grotte, 
A guisa di belva nel]' intime tane, 
S'accoglie ii nemico del regno e di te. 

Non odi? drappelli di genti cristiane 
Disciolgono al cielo le voci profane, 
Non più quand' all' occhio si celan le stelle, 
All' alba, al meriggio t' insultano, o re. 
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Ed oggi più balda la turba ribelle 
Tra i suoni, al chiarore dì cento facete, 
Arreca ai suo nume più splendido onor. 

Diocl. Oh nuovo delitto! si traggano i rei: 
Del re la vendetta, 1' onor degli Dei 
T' accendano, o Prisco, di santo furor. 

Coro Del re la vendetta, 1' onor degli Dei 

T' accendano, o Prisco, di santo furor. 

SCENA VI. 
Sebastiano t solo. 

Tacque 1' inverecondo 
Tumulto e la minaccia: 
O monarchi del mondo, 
De' vostri alteri vanti Iddio si ride, 
Iddio che croila al suolo 
Regi e corone con un cenno solo. 

Ei passeggia sulle nuvole, 
Egli impera agli aquiloni : 
Vien da lui ? acceso fulmine 
Struggitor delle legioni. 

Quando l'empio 11 capo estollere 
Tenta al cielo arditamente, 
Ei lo guarda, e io lieve polvere 
Torna 1' empio di repente. 

Il Signore i bruti esaltano 
E la terra e I' oceano: 
Narran gli astri fulgidissimi 
Il valor della sua mano. 

Se la mano, o Dio, sul debole 
Tuo fedcl terrai distesa. 
Brandi e schiere lo minaccino, 
Il fedel non teme offesa. 

fine Dell' auto pmmo. 
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SCENA PRIMA. 



Prisco coi satelliti e Shbasthso. ' 

Cobo Taciti taciti. 

Sul pie leggieri 
Premete il suol: 
Scossi non suonino 
Scudi e cimieri, 
0 forte stuol. 

Veltri che agognano 
L' ascosa belva 
Di rintracciar, 

La vasta selva 
Senza latrar. 

Se della pavida 
Fuggente a volo 
Fiutan 1' odor. 
Festosi latrano 
E il bosca iolo 
Corre al clamor. 

Taciti taciti 
Degli empi al nido, 
Schiera fedel; 
Se preda scorgasi 
Insieme il grido 
Leviamo al ciel. 
Sbbast. 0 sacerdote, e dove 
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Corri cinto d' armali ? 
Pbibco II grave sdegno 

A vendicar de' numi: 

Scorrer vedrai degli empi il sangue a dumi. 

(con forza). 

Taciti, taciti 
Degli empi al nido 
Schiera fede!:. 
Se preda scorgasi 
Insieme il grido 
Levate al ciel. 

(parte coi soldati). 
Shbast. Deh tu sovvieni, o Dio 

La virtù de' tuoi lìdi: 
Ha di quai dolci gridi 
Odo lontano il lieto mormorio? 

SCENA II. 

11 Battesimo. 

Valeria con lb sub Ancelle e detto. 

Coro di Vergisi Come sposa che ridente 
Lascia il talamo al mattino 
Carezzando dolcemente 
L' assopito fanciollino, 
Ecco bella qua s' avanza 
Di dolcissima speranza 
La 6gKuola cara al Re. 

Carolando in castissima danza 
Esaltiamo di Cristo la fè. 

Ella venne, e le fremea 
Cupamente l' ira in petto: 
Ma una voce le dicea: 
Vieni, o bella, al tuo diletto: 
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Tinse in porpora il sembiante 
All' invito dell' amante 
La figliuola cara al Re. 

Carolando in drappello [estante 
Esaltiamo di Cristo la te. 
Sbbast. Quai voci son queste, lietissime ancelle? 
Cobo Ritorna festosa, deposto il dolor, 

La dolce tra tutte le dolci donzelle, 
La figlia di Diocle recinta di fior. 
Sebast. Regal Valeria, Iddio ti salvi: narra, 
0 bella, che ritorni 
Da' cristiani soggiorni, 
L'opre inique, onde il soglio 
Trema, e teme mina il Campidoglio. 
Vavbhia Sì, d' aprirti bramo, o caro, 

Questo labbro e questo cor: 
Ma di voci il labbro è avaro, 
Tocca è 1' alma di stupor. 

Le tenèbre dell' errore 
Ruppe il sol di verità-' 
Ma gli arcani del Signore 
Qual favella narrerà ? 

Io vidi gli angeli 
Dal paradiso 
Lievi per I' aere 
Scesi all' aitar 
L' augusta vittima 
Del nume ucciso 
Sali' ale immobili 
Proni odorar. 

Vidi 1' amabile 
Madre e donzella, 
Cui tante ascendono 
Preci d' amor; 
Scudo dei miseri 
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In terra, e stella 
Del vasto pelago 
Nel cupo orror. 

Dei dolci cantici 
Neil' armonia 
Garzoni e vergini 
Mesceano il suon, 
E a lui. rispondere 
Dall' alto udia 
De' lieti spiriti 
L' alma conzon. 
Sebastiano 



Valbhia 



Oh c 



Per nuovo giubbilo 
11 tuo fedeli 
Deh vieni docile 
Del buon pastore, 
Deh vieni a'pascoli, 
T'appella il ciel. 



Valsria 



Nel lieto core 
Per nuovo giubbilo 
La tua fedeli 
lo vengo docile 
Del buon pastore, 
Io vengo a'pascoli, 
M'appella il ciel. 



Tosto il fervido desio 
Deh ti piaccia consolar: 
Sebastian, sul capo mio 
Versa I' onda salutar. 

Neil' alma ai fervidi 
Affetti nuova 
Deh non accogliere 
Sì presto ardor. 
Prima che al talamo 
La Vergin muova 
Le vesti abbeliasi 
Di gemme e d' ór. 
Ah crudele! e perchè neghi 
Appagar la santa brama? 
Deh pietà di me ti pieghi 
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E del lungo mio dolor: 
Se dal cielo Iddio mi chiama 
Alle gioie dei redenti, 
Chi da lui strapparmi tenti 
L' ira sua paventerà. 

Del feroce genitore 
Pensa all' ira, o giovinetta. 

Alla voce del Signore 
Penso e al gaudio che m' aspetta. 
Ai fi erissimi tormenti 

Della gente disumana 

Serberai costante il cor? 
Sebastiano, e questi accenti 

Una vergine romana 

Udirà senza rossor? 
0 cieli, apritevi 

A lieta festa: 

Discopri, o vergine, 

La bella testa, 

E a lui che il mistico 

Amor ti chiede 

Inalza il cantico 

Della tua fede. 

Dio che splendi in trino lume, 
Onde raggia eterno amor, 
Della fede sulle piume 
A te prona elèvo il cor. 

Tu creasti, tu conservi 
Del crealo la beltà, 
E su noi ribelli servi 
Piovi un fonie di pieia. 

Dolce ai perfidi il tuo Figlio 
L' alme nostre riscattò, 
E la terra dell' esigilo 
Col suo sangue imporporò. 
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Sangue sacro, the A 
Sugli Iniqui mite ancor, 
E bellissimi gli rende 
All' amplesso del Signor. 

Fatto umor d' onda lucente 
Per altissima virtù, 
Scendi, o sangue onnipossente, 
Sufl' ancella di Gesù. 

Scendi, e feconda, 
0 limpid' onda, 
Della beli' anima 
Il pio desir; 
Scendi, e nei petto 
Reca il diletto, 
Che i gaudi accelera 
Dell' avvenir. 
Taccia lo strepito de' canti, e ebete 
Pregate in umili voci segrete, 
Con gli occhi supplici al re dei re. 

Tace lo strepito dei canti, e chete 
Preghiamo in umili voci segrete 
Con gli occhi supplici al re dei re. 

(Sebastiano battezza Valeria). 
Sorgi, o bellissima : già il rito è pieno, 
Sorgi ed al giubbilo disciogli il freno: 
Inneggian gli angeli, cara, con te. 

iSl, sciogliamo il freno al giubbilo, 
0 fratello avventuroso: 
Dio mi chiama eletta vergine 
Con la voce dello sposo: 
Più potente io sento il core 
Alle gioie dell' amore, 
Or che luce a me nell' anima 
L' almo sol di verità. 
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Coro 



— Si — 

Serba a Dio gli affetti candidi, 
Serba a Dio la fedeltà. 



SCENA III. 



Solennità cristiana no Ile Catacomba. 

Cono di Fedeli e Sedastjaho. 



Cb« de' barbari il ferro mietè, 
Alla festa con gli inni più belli 
Qui ci chiama di Cristo la fé. 

Esultiamo, esultiamo, di rose 
Coronando il santissimo avel, 
Ove dormon le ceneri, o spose, 
De' compagni beati nel eie!. 

Quali angoscio temeste, o campioni? 
Dati in preda al furore del mar, 
Sovrapposi a' roventi carboni 
A voi parve sui gigli spirar. 

Delle belve feroci il ruggito 
Non vi scosse I' impavido cor: 
Quai donzelle al nuziale convito 
Accorreste alla scena d' orror. 

Benedetti I gli splendidi esempi 
Sian fecondi di nuova virtù ! 
Cada il culto profano degli empi, 
Tutto 1' orbe s' allegri in Gesù. 



Sebast. 0 diletti fratelli J 



Coso 



Su le spoglie de' cari fratelli. 



Coro 



0 amico fido, 



Che rechi Sebastian? 



Sbbast. 
Cobo 



Di morie il grido. 



E morte venga: intrepidi 
La mireremo noi : 
Dalla terrena polvere 
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Suscita Dio gli eroi. 

Morie vicina, orribile, 
V annunzio, o dolci figli. 

Deh ci sovvengati gli angeli 
Negli ultimi perigli. 

Spera si, drappello amico, 
Nelle pugne del Signor, 
Non chi uccide 1' inimico, 
Ma trionfa quei elio rnuor. 

Dolci Tigli, delle madri 
Deh -venite al caro sen. 

Affrettate ai vecchi padri 
Un amplesso, un bacio almeo. 

Ah non amplessi e lacrime 
L' ora tremenda chiede, 
Ma di virtù magnanimi 
Sensi e d' accesa fede : 
Quando la tromba suona 
Non lacrima il guerrier, 

Già sul cristiano esercito 
Il turbine s' annera: 
Spiega serena all' aere 
Di Cristo la bandiera, 
E qui raccolta in coro 
Giura, o fedel tribù, 
Di meritar [' alloro 
Cho non si sfronda più. 

Giuriamo: oda la terra, 
Odano i cieli il giuro : 
Mover giuriamo in guerra 
Con volto e cor securo. 

Giurate, o santa schiera 

Giuriamo a te, Signore: 



Sebast. 

Cobo 

Tutti 



Nod voce lusinghiera, 



0 dolce Redentor, 
Della tua [è potranno 



Soldati pagami, Ph la co e detti. 

Su, compagni, ardito e fiero 
Muova i passi ogni guerriero, 
Snudi T acoiar: 
Sentati gli empi sulla testa 
Improvvisa la tempesta 
Romo reggisi 1 . 

Ah qual orrido fragore 
S' ode intorno risonar? 

0 drappello del Signore, 
Ti rifugia ol santo aitar. 

Scellerati! dallo scempio 
Non vi salva ara nò tempio: 
Scellerati in odio al elei. 

Dio de' popoli gementi. 
Deh sorreggi ne' cimenti 
Il drappello a te fedel. 

Scellerati 1 non ha voce, 
Non ha senso quella -Croce: 

Frena, frena 1' empie note, 
'Accecato sacerdote: 

Tacivnel laccio, e stolto, 
A cui più volte t'aspettai, .se' colto: 
Fa' senno, e in brevi accenti 
Parla al popolo insano 
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Sì che veneri i Dumi e Diocleziano. 
Sbbast. No, sperar da me non dei 

Ch' io m' incurvi ai numi e al re: 
Empio mìlite sarei 
Della patria e della fé. 
Prisco Queste turbe scellerate, 

0 miei fidi, circondate: 
Come grandine che cade 
Sovra i campi delle hiade, 
Percotete il reo drappel. 
Soldati Stretti in lacci venite, o procaci, 
Alla pena che i perfidi aspetta, 
Proverete che i numi veraci 
Sanno ancora sfrenar la vendetta. 
Prisco Sebasti ino 

Stoltìl vedrete alfine Stolti! vedrete alfine 

Che Giove regna ancor: Che Cristo regna ancor: 
Non tempo nè confine Non tempo nè confine 

Ei pose al suo furor. Ei pose al suo furor. 

La vostra possa doma La vostra possa doma 

Dalla sua man sarà, Dalla sua man sarà, 

E più gloriosa Roma E più gloriosa Roma 

Il regno stenderà. Il regno stenderà. 

Pagani Gloria a Giove e alla schiera immortale, 
Che protegge 1' eterna città: 
Abbattuto di Cristo il segnale, 
Essa il capo più bello alzerà. 
Cbistiani Gloria a Cristo e alla schiera immortale, 
Che protegge I' eterna città: 
Abbattuto di Giove il segnale, 
Essa il capo più bello alzerà. 
Pagami Di mine, di stragi, d' orrore 
1 suoi prodi forieri saran: 
La potenza dell' alto valore 
Le regioni lontane diran, 
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Di pietà, di giustizia, d' amore 
I suoi prodi forieri saron: 
La potenza dell' allo valore 
Le regioni lontana dìran. 

Gloria a Marte che I' aspra battaglia 
Della patria ci spinge a pugnar: 
Gravi d' elmo e di triplice maglia 
Monti e mari oseremo* varcar, 
i Gloria a Cristo che I' aspra battaglia 
Della fede ci spinge a pugnar; 
Nudi d' elmo e di triplice maglia 
Monti e mari oseremo varcar. 

veglia il desio 



De' lasc 



nel c 



Gloria a lui, che lietissimo Iddio 
Delle danze raccende l'amor. 

Gloria a Cristo, che sveglia il desio 
Della palma celeste nel cor, 
Gloria a lui, che santissimo Iddio 
Della croce raccende I' amor. 



Giur 



j a te, Signore : 
Non voce lusinghiera 
Non grido di terrore, 
Non armi di tiranno, 
0 dolce Redentor, 
Della tua fè potranno 



{son condotti nel carcere). 
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ATTO TERZO. 



SCENA PRIMA. 



I Cristiani b Sebastiano. 

Cobo Bello è del carcere noi cupo orrore 

I lieti cantici levaro a Dio: 
Se i bracci languono, non langue il core, 
Non langue I' anima che sa pregar, 

Gemoa le tenere sposo ed Ì figli , 
Geme lo squallido tetto natio: 
, A noi, di lacrime asciutti i cigli, 
Giova nei vincoli, giova esultar. 

Se nero il turbine stili' imo suolo 
S'abbassa, l'aquila lascia le terre, 
E sulle nuvole spiegando il volo 
Cerca del limpido sole il chiaror. 

E noi, cui fremono cupe d' intorno 
Di regi e popoli tremende guerre, 
Coli' occhio il placido dì Dìo soggiorno 
Fissiamo impavidi tra tanto orror. 
Sebast. Noi varcherei V aereo 

Calle, che al ciel conduce, 

In mezzo a' santi principi, 

Per un sentier di luce: 

Dimentichi de' pianti 

Nel mar di carità, 

Tripudierem festanti 

D' eterna voluttà. 

Soffrite : lente scorrono 
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Ai dolorosi 1' ore : 
Ma dolce i loro gemiti 
Annovera il Signore: 
Più bella ti si appresta 
La palma, o pio drappel, 
Più splendida la festa 
T accoglierà nel ciel. 

Come ravvivasi in notte estiva 
Sull' arso calice 1' arido fior, 
Così alla tenera voce s' avviva 
E prende 1' animo novello ardor. 

Seguaci intrepidi di lui che ii monte 
Sali del Golgota senza tremar, 
Noi de' carnefici spregiando I' onte 
Vedrai lo spirito lieti esalar. 

SCENA II. 



Valeria b detti. 

Coro Valeria! oh generosa! 

Srrast. E ardisci, o cara, 

Abbandonar la reggia? 

Nè al suon delle catene, 

0 gentil donzellerà, orror ti viene? 
Valeria Sensi A' invidia in petto 

Io provo, e non orrore. 0 valorosi, 

Destate in voi il desio,. 

Ecco vi reco in uraan velo Iddio. 
Io lo veggo: oh come brilla 

Di gloriosa maestà ! 

In qua! luce a me sfavilla 

DÌ santissima beltà. 
Odo i cieli alzare il canto 
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Al prodigio sito d' amor: 
Lode al santo, al santo, al santo 
Degli eserciti Signor.. 
Seb. b Coro Lode a Dio che nel cimento 
Nuovo a noi reca vigor, 
Lode a Dio che in alimento 
Scendo all' uomo peccaloi. 

Contro noi vengano arditi 
I nemici della fè: 
Scolorati, stupiditi 

Caderanoo al nostro piè. (Valeria parie). 

SCENA ni 

TcntBiiooe. 

Diocleziano,. Soldati, Popolo b detti. 

Coio Morte atroce della croce 

Abbia l'empio adora tor: 

Giove regni e degli indegni 

Sperda il seme in suo furor. 
Ali' editto dell' invitto, 

Diocle applauda ogni Boman : 

Spento cada dalla spada 

Tutto il popolo Cristian. 
Diocl. Militi, a voi con alta voce il giura: 

Suonata è l'ukim' ora 

Per il popolo reo che Cristo adora. 
Prisco Degna impresa farai; 

Nel loro ascoso nido 

Ampia schiera sorpresi, e a te lo guido. 
Ecco il lor duce. 
Diocl. Che mai vedo? è vero, 

0 lo sguardo m'inganna? Sebastiano 
L'amico del suo re, duce cristiano? 
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Sciagurato I il tuo valore 
Tanto dunque s' oscuro, 
Che ti cangi in traditore 
Di colui che sì lì amo? 

Sciagurato! se tacea 
Dell' amor la voce in te, 
Ragionarti almen dovea 
Il terrore del tuo re. 

Risponder non ardisci, iniquo? 
Sebast. Ardisco: 
V amo in lui che de' tiranni, 
Condannato a patir l'onte. 
Strinse al petto il pio Giovanni 
Pria d' ascendere sul monte, 
Ove 1' anima spiro. 

Fedeltade a le giurai, 
Fedeltà ti serbo in core: 
Qui trafitto mi vedrai 
A tuoi piedi, o imperatore. 
Ma spergiuro non sarò. 
Diocl. Fosti spergiuro ai numi 

Del cielo e al mio. L'empie ginocchia inchina, 
Se il follo ti addolora, 
Ed il nume di Giove e il nostro adora. 
Sebast. Giove aborro, e non adoro 
Poca polvere mortai: 
Splenda pur vestita d' oro 
E di porpora regal. 

Ogni affetto del mio core 
Io promisi, o Cristo, a te, 
D' ogni popolo signore 
E de' regi eterno re. 
Diocl. Le inique voci arresta 

Sul labbro maledetto: 
Dell' ira la tempesta 
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Più non raffreno in petto: 
T'incurva, scellerato: 
T'incurva, o il tuo peccato 
Preparati a pagar. 

Cessa, cessa lo sdegno, e nell' alma, 
Sommo Dìocle, ritorni la calma, 
Che più cruda la pena farà. 

Stolto! più belle brame 
Ti dia la bella età : 
Puoi tu da un legno infame 
Sperar felicità? 
•' Felice è chi nell' oro 
Lo sguardo pascerà; 
Dal ricco suo tesoro 
Quante delizie avrà I 
Mira come da lungi risplende: 
Odi il sunno che limpido rende: 
Qual contento da lui sgorgherà! 
Felice appien sarai 
Quando della beltà 
Le rose coglierai 
Io dolce voluttà. 
Qua venite, leggiadre donzelle, 
E ciascuna al bellissimo, o belle, 
Bechi il fior della giovine età. 
Erapi cessate: è vano 
Con voci lusinghiere 
Un libero c 



eo piacere : 
Ricchezze non desio, 
Gli amori vincerò: 
Mio solo amore è il Dio 
Che I' alma, m' infiammò. 
Che più s' indugia? udiste 
Del reo 1' ardito accento? 
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Venite, e V auree lisle 

Prima strappate ni suo paludamento, 

Poi d' ogni insegna privo 

Si tenga in lacci, o fidi miei, cattivo. 

Coro {degradando Sebastiano) 

Traditore, 
11 disonore 

Scenda, scenda sopra te : 

Rendi i fregi 

Che dispregi, 

0 nemico del tuo re. 

Non sia vanto 

Di chi oltraggia il suo Signor: 
Nei legami 
Degli infami 

Splende meglio un traditcr. 
Dioci.. Gli empi seguaci suoi 

Lo precedano intanto a morte orrendo: 

O Prisco, ne pietà molle ti renda. 



SCENA IV. 

Profezie. 

Sebastiano in cabcebe e Valeria. 

Skbast. Ho vinto, o mio Signor, la prima ho vinto 
Delle .battaglie; or 1' ultimo desire 
Compi, e affretta pietoso il mio morire. 
Valibja No, non morrai. 

Sbbast. Valeria, 
E perchè torni ardita 
A cimentar la vita 
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Entro questo soggiorno, 

A cui stanno dappresso armate squadre ? 

Se non paventi il padre, 

Paventa il rischio almen de' tuoi cristiani. 

A cui, poich' io morrò, sola rimani. 
Valeria Non morrai: del genitore 

Ai ginocchi caderò, 

E per ostia al suo furore 

In tua vece m' offrirò. 
Sbeast. Taci: Dio mi mostra il cielo, 

La sua voce mi chiamò: 

Di lassù per I' evangeio 

10 più prode pugnerò. 
Valeria Ahi sciagura 1 alta vendetta 

11 tuo sangue chiamerà, 
E la terra a me diletta 
Rovesciata piangerà. 

Piangete, piangete, di Roma o colline: 
Piangete, o superbe magioni latine; 
In voi dell' Eterno lo sdegno cadrà. 

Disfatte sarete per colpa de' rei, 
E presso alla sede di tanti trofei 
Il lupo ululare di notte s' udrà. 
Sbbast. Mal t'apponi, o giovinetta: 

Il mio sangue griderà 

Non in voce di vendetta, 

Ma di tenera pietà. {rapito in estasi) 
Veggo il vero, od erra il guardo? 

Già cadérmi sento un vel, 

E più acuto e più gagliardo 

L' occhio mio penètra in ciel. 
Godi, o Roma, e qual mai voce 

L' alte glorie narrerà 

Quando splendida la croce 

Su' tuoi culmini starà ? 
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Non sì bello il tuo vessillo, 
All' Italia sfolgorò, 
Quando il libero Cammilio 
Contro i barbari pugnò. 

Fuggir vedo i falsi numi 
Da' tuoi tempi, e al Redentor 
Degli incensi tra i profumi 
Vola 1' inno lodator. 

Vola 1' inno a Lei, che puro 
Madre e vergine brillò, 
Più clic umana creatura, 
Che 1' Eterno innamorò. 

Vedo un veglio in Vaticano 
Che lo mani elèva al ciel, 
E in accento sovrumano 
Benedico ì suoi fedel. 

Benedice, e cadoo proni 
Regi e popoli al suo pie, 
E le barbare nazioni 
Vengon liete, o Cristo, a te. 

La sua voce immuto il mondo 
Pende attonito ad udir, 
A' suoi detti Iremebondo 
Veggo I' empio impallidir. 

Godi, o Roma, la tua luce 
Nessun turbo oscurerà, 
Te maestra, e madre e duce 
Tutto 1' orbe adorerà, 

Tutto 1' orbe, fatto sede 
D' un ovile e d' un paator, 
Sotto I' ali della fede 
Che combatte o mai non muor. 
Vm.ebu Bella ò la tua letizia, 

Avventuroso amico: 
Ma sola alla mestizia, 
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Te spento, io resterò: 
Senza un fraterno core 
Ch'accolga il mio dolore, 
Misera che faro ! 

Sii forte: il Dio de' mesti 
È il Dio eli' amando adori: 
Ei di pensier celesti, 
O pia, ti allegrerà: 
Finche da questa salma 
Sciolta la lua beli' alma 
Con me tripudierà. 

SCENA V. 



Già fiere strìdono 
Nelle catene 
Del pasto cupide 
Le crude iene: 

Venite, o miseri, 
Già d' ira cieca 
L' orda del popolo 
Morte v' impreca. 

Ite, o mainaiitma 
Schiera d' eroi: 
Lieti si affisano 
Gli angeli in voi: 

Per voi le vergini , 
Del paradiso 
Di nuovo gaudio 
Brillano in viso. 

Oh come fervida 
Con voi desia 
Il volo sciogliere 
L'anima miai 
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Ite: f impavido 
Guerrier non fugge 
So nube fulmina, 
Se belva rugge 
Cristiani Moviamo tranquilli, moviamo festosi, 
All'ultimo rischio ci appella il Signor: 
Se cresce la furia dei gonfi marosi 
Raccoglie il nocchiero V estremo vigor. 

Se un cumulo d'onde nell'alto lo leva 
E vana è la lotta con tanto furor, 
I remi gettati, la prece solleva 
Cercando col guardo la stella d'amor. 
Moviamo lieti il piede, 
Schiera devota a morte. 
Moviamo della fede 
A romper le ritorte: 
Del sangue nostro il loco 
Tutto rosseggerà, 
Sangue che sarà foco 
Alle lontane età. 
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ATTO QUARTO. 



SCENA PRIMA. 



Salva è Roma, 
I ribelli a giusta pena ; 
L' aspra bi'lva già si sfrena, 
Già le zanne in lor ficcò. 

Ogni genie allo spettacolo 
Plaude in voci di leljzia 
Celebrando la giustizia, 
Onde Diocle si eternò. 
Non piena è la giustizia: 
Vive ancora il più insano 
Le'nemici de'numi. Sebastiano, 
T'avanza e parlar dall'altrui periglio 
Imparasti a mutar l'empio consiglio? 
Non si muta in suo consiglio 
Chi nel vero si beò: 
Più che appressasi il periglio, 
Più spregiarlo un forte può. 

Odi audacia d'ebra mente! 
Odi stolido furori 
Muori dunque e ad ogni gente 
Sii spettacolo d' orror. 

Muori audace e ad ogni gente 
Siispettacolo d' orror. 

Si, crudele, del tuo sdegno 
Oggi vittima morrò: 
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Ma di Cristo il santo regno 
Col mio sangue accrescerò 

Infelice ascolta e Ircma; 
tende l'arco gin il Signor. 
E sull'empio tuo diadema 
Scaglia il dardo pwrtor. 

Osi ancora? un re soii' io 
Cue non teme d'altri ro: 
Giuviu sono, e d' un Iddio 
Sta la possa in mano a me. 

Si trascini alla vendetta, 
Si denudi il Iraditnr : 
Vibri ogni arco una saetta 
Di quel perfido nel cor. 

Dolce Cristo, In quali accenti 
Io la litigon scioglierò? 
Come a te de' miei tormenti 
Degne grazie renderò? 

Si trascini: il forsennato 
Paghi il fio del suo peccato. 

Si trascini: ogni gagliardo 
Sopra il nervo incocchi il dardo. 

Si ferisca, finché spento 
Non percuota il pavimento. 

Si ferisca, e giaccia poi 
Cara preda agli avvoltoi. 

[Sebastiano è condotto al supplizio). 

SCENA IL 

Valbbia, Cobo di ancelle e detti. 

No, padre: aì tuoi ginocchi 
Grazia al dannato una dolente implora: 
Se cara ancor ti sono, 
Accorda all' infelice il tuo perdono. 
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A femmina che prega 
Ceder non è viltà: 
I più feroci piega 
La supplice beiti. 

Deh volgi a me le ciglia 
Sgombre d' ogni furor, 
Se ancora ti san figlia, 
Se mi sei padre ancor. 
Coro Non e viltade, se donna preghi, 
Di sua beltade sentir pietà: 
Se dolce amore 1' alma ti pieghi, 
Quanta il tuo core letizia avrai 

Volgi le ciglia serene, o padre, 
Della tua figlia al rio dolor: 
i)eh rendi il forte duce alle squadre, 
Salva da morte il vincitor. 
Diocl. Un vincitor che ardia 

Il suo rego oltraggiare, andrà impunito? 
0 figlia, o figlia mia, 
Dunque l'usato senno hai tu smarrito? 
Con le tue donzeilette, 
0 bella creatura, 
Torna alle gioie dall' età dilette, 
E dell' impero a me lascia la cura. 
Dalla gentil sembianza 
Deh fuga ogni dolor, 
O giovine speranza 
Del vecchio genitor. 

T amo, nè mai di padre 
L' amor si tacque io me: 
Della diletta madre 
È la bellezza in te. 

Ma de' nemici miei 
Non moverti a pietà: 
Cara, lodar tu dei 
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Valeria 



Diocl. 

Valeria 

Diocl. 



La giusta crudeltà. 
Serbati le belve istesse 

Memore affetto io cor 

A lui che le protesse 

Dal crudo cacciator. 
E scorderai Lu solo, 

Padre, chi si ti amo? 

Chi dal uemico stuolo 

I giorni tuoi salvò? 

Mi salvò, ma un alto onore 
Nella reggia lo segui, 
E la reggia e il suo signore 
Oggi il perfido tradì. 

Tardi vedrai, ma invano 
il vero traditor. 

Scoperto è Sebastiano. 

E Prisco è ignoto ancor. 

Cessa : non può chi impera 
1 detti suoi mutar: 
Si dee la iniqua schiera 
Di Cristo rovesciar. 

Vano è dunque il pianto mio, 
Nà la prece ti commuove? 
Odi alfine: aborro anch' io 
1 tuoi numi ed il tuo Giove. 

Taci, o stolta giovinetta. 

Cristo solo inchino e adoro. 

Ahi me tristo! ahi scettro I ahi setto 
Congiurata al mìo disdoro. 

Chi dalla tua beli' anima 
Strappò I' antico amore? 
Chi ti chiudea di Venere 
Ai vivi affetti il core? 
Ahi scellerata figlia 1 
Ahimè chi mi consiglia 
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Tra ]' ira e il dolce amor? 

Dovrò punirli ? a tacito 
Dissimular l'offesa? 
Ahi ! dall' irato popolo 
Chi può serbarti illesa? 
E i giovinetti bracci 
T' avvincerà di lacci 
Lo stesso genìtor? 
Valeria Ascolta prima, o barbaro, 

Me supplice a' tuoi piedi: 
Il dolce amico rendimi, 
Poscia il mio sangue chiedi: 
Sereno io morirò. 
0 genìtor feroce, 
Ascolta la mia voce, 
O spenta qui cadrò. 
Diocleziano Valeria 
Cadi, d'un nume ignobile Cadrò de'numi ignobili 
Fedele all'empio amore : Infida all' empio amore, 
lo ira al cielo e agli uomini, Al ciel diletta e agli uomini, 
In ira al genitore, In ira al genitore, 

Che t'ebbe cara un di. Che m' ebbe cara mi di. 

Cadi, ma prima impreco Cadrò, ma non impreco 
Sol capo tuo vendetta Sul capo tuo vendetta 

Da Giove che l'affretta Da Cristo che l'affretta 

In chi spregiarlo ardì. In chi spregiarlo ardì. 

(si ode il rumore delie freccie). 
Coro II fischio degli orchi per l'aria già stride, 

Già volan la spesse saette omicide: 
Ferite, ferite dell'empio nel cor. 
(di. dentro alia scena). 
Sehast. Quai grazie ti debbo, Signore del cielo? 

Già languo. già gli occhi si copron d'un velo, 
E 1' alma a te viene soli' ali d' amor. 

(si ode strepilo). 
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Ahi barbaro padre I il forte è caduto: 
Amico, fratello, ricevi il saluto.... 
Ahi barbaro padre!... mi uccide il dolor. 

(catte tramortila). 
Venite, donzelle, con rapide piante, 
E lieve sui bracci la bella penante 
Recate , la bella penante che rauor. 

{È trasportala via). 

SCENA III. 
Popolo , Prisco a betti. 

Sorgi, o Roma; de' tiranni 
La potenza oggi cadrà: 
Ride a te dopo lant' anni 
L' almo sol di libertà. 

Accorrete, il nuovo imperio, 
Cittadini, a salutar: 
A Costanzo ed a Galeno 
Accorrete a festeggiar. 

0 d' Italia alma regina, 
Or deponi il lungo duol: 
Lieta I' aquila latina 
Scuote 1' ali ad alto voLi 

Copra il fango la corona 
Che di sangue rosseggiò-: 
Vieni, o popolo, ed intuona ; 
Cada il reo che la porto. 

Ogni tetto, ogni contrada 
Alzi il grido del terror: 
Senza dardi e senza spada, 
Porga a noi I' armi il furar. 

Qual clamore furibondo 
Or [' orecchio mi ferì? 
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Prisco Dello scettro lascia il pondo: 





Il tuo 


regno oggi finì. 


B .„c, 


I 


; vilisaima masnada 




Tal vi 


srgogne impone a me 




Fidi r 


liei, date la spada, 




Sovve 


aite al vostro re. 


doto 


Cad 
Benda 
Lo pe 


a, cada Diocleziano, 

il soglio ai nuovi re 
rsegua ogni Romano, 




Lo co 


nculchi sotto i piè. 




Cor 


ri, o popolo, da forte: 




Corri 


e spoglia ogni viltà: 




È gioì 


■iiisn ond » re a morte 




Per la patria libertà. 


Prisco 




Cedi, t 


Diocl. 


A voi 


non cedo, 




A' rei 


nomi cederò : 






ingiusti, vi discredo, 




Chiari 


io reo chi vi adorò. 




Per 


voi d' inconsolabile 




Duolo 


la figlia piange: 




Per vi 


»i perde 1* intrepido 




Duce 


la mia falange; 




Alle s 


aette offersi 



V amico e il difensor 
Per voi, numi perversi, 
Nati da stolto error. 

Va' lungi, o iniqua porpora, 
DÌ colpe consigliera, 
Trista corona spezzati, 
Dell'odio ai re foriera: 
Solingo, abbandonato 
Porterò lungi il piè: 
Ma dove il mio peccato 
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Coro Cadde ìl tiranno reo 

Che ci gravò d' insulti: 
Il libero Tarpan 
In lieta fronte esulti. 



SCENA IV. 

Cono di Cristian, Sebastiano Valeria e Prisco. 

Cono Portento! portento ! destossi il Signore, 

E i lucci di morte 1' estinto spezzò. 
Prisco Ahi misero Prisco I del lungo livore 

Il frutto soave, qual nebbia sfumò. 
Valeria Deh torna, o diletto, deh torna al mio core 

Che tanto allo strazio crudele penò. 
Skbast. Deh torna, o donzella, deh torna all' amore 
Di lui, che il tuo nome chiamando spirò. 
Sebastiano Valeria 

Torno, o diletta vergine, Torno diletta vergine 
Più lieto ed animoso, Più lieta ed animosa, 

Torno siccome sposo Torno siccome sposa 

Della compagna al cor. Del suo compagno al cor. 

Oh benedetti gli angioli, Oh benedetti gli angioli, 
Che dall'empire scesi Che dall' empirò secsi 

Mi resero cortesi Ti resero cortesi 

Al tuo sublime amor. Al mio sublime amor. 

Compagni in Dio dolcissimi Compagni jn Dio dolcissimi 
Dall' èrebo che fremo Dall' èrebo che freme 

Difenderemo insieme Difenderemo insieme 

La fede e la virtù. La fede e la virtù. 

Poi colombelle angeliche Poi colombelle angeliche 
Chiamate dal desio Chiamate dal desio 

Godremo insieme in Dio Godremo insieme in Dio 
L'eterna gioventù. L'eterna gioventù. 
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Coro di Custiam. 



Lb Donzelle Esultiamo: la nostra preghiera 



Rapidissima a! cielo salì: 
Dio destossi , e placò la bufera 
E più bello fe splendere il di. 

Esuliamo, o donzelle, cantando 
Liete in coro la nuova canzoni 
Come Cristo cadeva pregando, 
Come Cristo risorse il campiOD, 
Esultiamo: fuggito è il dolore, 
Che la bella fanciulla angoscio, 
E di nuovo al castissimo amore 
Oggi Cristo la bella chiamò. 



Tutto il Coro Esultiamo, e dai musici plettri 



Voli l'inno di Cristo alla fe: 
Cristo infrange qual vetro gli scettri 
Nella mano de' barbari re. 

Cristo regna: il suo trono non trema 
Se f assalga de' regi il furor: 
Egli strappa 1' iniquo diadema 
Dalla fronte all' iniquo signor. 

Cristo vince : lontana lontana 
Della fede la gloria anderà: 
Con la possa dell' alta fiumana 
Gli empi riti distrugger saprà. 

Cristo impera: le sante nazioni 
Egli accresce di gloria e virtù: 
Più tremendo di cento legioni 
È il vessillo ove splende Gesù. 
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